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CoraggioGermani, è la tuaoccasione
Scatta oggi a Pesaro la Coppa Italia. Brescia insegue il suo primo trofeo: domani c’è la Fortitudo

Al G8 della pallacanestro
italiana, le finali di Coppa Ita-
lia che scattano oggi a Pesaro,
la Germani torna dopo un an-
no di assenza. Il vestito da in-
dossare al grande ballo era
nell’armadio, ma Brescia sa di
poterlo indossare senza sfigu-
rare pur essendo, tra le iscrit-
te, quella con il minor nume-
ro di partecipazioni. Eppure,
tanto nel 2017 quanto nel
2018, ha già dimostrato di po-
ter vincere. Anzi, nel secondo
caso aveva tra lemani il primo
trofeo della sua storia: lo ha
consegnato a Torino per stan-
chezza, sfortuna, inesperien-
za. Fu la notte più nera e lunga
nella fresca storia del club,
mai dimenticata. Da lì però si
riparte: è arrivata l’ora della ri-

vincita e la Germani di Espo-
sito si appresta al giorno X
(domani, alle 20.45, il quarto
di finale contro la Fortitudo
Bologna) più esperta di pri-
ma, forgiata da una stagione
già lunghissima con 36 partite
mandate in archivio. Per la
maggior parte delle società
italiane, è un bilancio da an-
nata conclusa. Il bello per Bre-
scia inizia invece adesso:
l’elettricità di un trofeo da all
in, tutto o niente in quattro
giorni, che persino l’America
ci invidia, va di pari passo con
la convinzione di poter recita-
re un ruolo da protagonista.
La Germani è finita permerito
nella parte più debole del ta-
bellone: non troverà sulla sua
strada le due big (Virtus e Mi-

lano) nè i detentori di titolo
(Cremona) e scudetto (Vene-
zia). Giocare l’ultimo quarto,
domani sera, sarà penalizzan-
te.Ma la gestione delle risorse
è divenuta un fiore all’occhiel-
lo per il tecnico, abituato ad
usare i suoi con il bilancino
per non sovraffaticarli. Il re-
cente calo non preoccupi: an-
che nel 2018, la squadra partì
in pullman con ilmorale a ter-
ra dopo una brusca flessione
in campionato. Lamagia della
Coppa Italia svegliò la bella
addormentata. Si (ri) parte
tutti da zero. Brescia deve solo
pensare a farsi trovare pronta:
è l‘occasione giusta per supe-
rare la sua grande ossessione.

Luca Bertelli
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LE BRESCIANE E LA JUVENTUSUNAPARTITADOPPIA

Lopez in cerca della grande rimonta
Lui eCellino ci riuscirononel 2008
La salvezza può sembrare

una missione impossibile,
con sei punti da recuperare e
quindici giornate sul calenda-
rio. La prima di queste, dome-
nica in casa della Juventus,
con Sandro Tonali non al me-
glio: il golden boy ieri si è alle-
nato solo in palestra. Ma c’è
chi ha giò completato l’impre-
sa, nell’epoca della Serie A
con venti squadre (dal 2004-
05). Non solo il più volte citato
Crotone del 2016-17, autore di
unmiracolo sportivo ribaltan-
do un disavanzo di 11 punti

dall’Empoli. Ci riuscì anche il
Cagliari 2007-08. E chi erano i
suoi timonieri? Diego Lopez e
Massimo Fini (ora allenatore
e vice delle rondinelle) sul
campo; Massimo Cellino in
tribuna, da presidente. Un
buonmotivo per crederci dav-
vero: loro ce l’hanno fatta una
volta, loro possono ripetersi.
Gli isolani, nelle ultime 15 sta-
gioni, sono gli unici—oltre al
Crotone — ad essersi salvati
partendo, alla ventitreesima
giornata, con un passivo di sei
punti rispetto alla quartulti-

ma. C’è di più. Quella squadra
era addirittura in fondo alla
graduatoria, in una situazione
più critica rispetto a quella del
Brescia attuale. Il gruppo alle-
nato da Ballardini conquistò
poi 27 punti in 15 incontri,
una media da Europa League,
scavalcando cinque formazio-
ni: a scendere in Serie B furo-
no Livorno, Parma e Empoli.
Per restare in A sarebbe basta-
to raggiungere quota 37, il Ca-
gliari si issò addirittura a 42.

Lu.Ber.
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ClamorosoharakiridellaFeralpisalò
LaJuve«baby»vainfinalediCoppa
Doveva essere un giorno

storico per la Feralpisalò, ma
si è trasformato in un impro-
nosticabile e beffardo tracol-
lo. Nella seconda semifinale
della Coppa Italia di Serie C, i
Leoni del Garda crollano sotto
i colpi della Juventus Under
23, che con un sonoro 4-0 ri-
balta il 2-0 del Turina. AlMoc-
cagatta di Alessandria, in un
impianto che racchiude la
storia del calcio piemontese e
italiano, la scalata dei verde-
blù s’interrompe sul più bello,
a un passo dalla finale.

I bianconeri sbloccano il ri-
sultato al quarto d’ora con
Marchi e, al 14’ della ripresa,
raddoppiano con una puni-
zione perfetta di Zanimacchia
che gela un immobile Livera-
ni, grande protagonista all’an-
data. La gara va quindi ai sup-
plementari, dove la squadra
di Fabio Pecchia vola sulle ali
dell’entusiasmo domando
senza troppe difficoltà i Leoni
del Garda, traballanti in difesa
e docili in fase offensiva. Live-
rani prova a tenere a galla i
suoi con un eccellente inter-

vento su Marquez, ma nel se-
condo mini-tempo la retro-
guardia verdeblù va a picco
concedendo prima un rigore,
trasformato da Zanimacchia,
e subendo poi il 4-0. In con-
tropiede Rafia mette una pie-
tra sopra i sogni di gloria della
Feralpisalò, che ammira im-
potente la goleada biancone-
ra. In finale, contro la vincen-
te tra Catania e Ternana (in
programmaoggi pomeriggio)
ci vanno i ragazzi di Pecchia.

Davide Zanelli
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Virtus Bologna

Teodosic non ha rivali

Prima testa di serie, hanno vinto otto
volte, sono illuminati dalla stella di
Teodosic. Ma il tabellone è insidioso. (l.b.)
Qualificati come: primi (28 punti)
Partecipazioni dal 2000 al 2019: 11
La stella:Milos Teodosic
L’allenatore: Aleksandar Djordjevic

Fuoriclasse
Milos Teodosic
è il playmaker
più fort e del
campionato,
tra i migliori in
tutta Europa

Umana Venezia

L’outsider ha lo scudetto

I primi della classe lo scorso giugno, gli
ultimi tra gli eletti unmese fa. Per questo
sono pericolosi: è l’outsider di lusso. (l.b.)
Qualificati come: ottavi (16 punti)
Partecipazioni dal 2000 al 2019: 7
La stella: Austin Daye
L’allenatore:Walter De Raffaele

Eterni
Cambia poco,
vince senza
fronzoli, eppure
la squadra di
De Raffaele è
ancora in corsa

Dinamo Sassari

Il Poz e i suoi figliocci

Per molti sono i veri favoriti, si sono già
presi la Supercoppa. In leggera flessione, il
debutto sarà però molto complicato. (l.b.)
Qualificati come: secondi (26 punti)
Partecipazioni dal 2000 al 2019: 6
La stella: Dyshawn Pierre
L’allenatore: Gianmarco Pozzecco

Erede
Gianmarco
Pozzecco e
Marco Spissu,
cui Poz ha dato
le chiavi della
sua squadra

Happy Casa Brindisi

Tanto talento, zero paura

Se giocasse solo il quintetto titolare, in
pochi potrebbero competere con loro.
Manca profondità, non il talento. (l.b.)
Qualificati come: settimi (18 punti)
Partecipazioni dal 2000 al 2019: 5
La stella: Adrian Banks
L’allenatore: Frank Vitucci

Indissolubili
Frank Vitucci e
Adrian Banks,
in panchina e in
campo, sono gli
uomini simbolo
dei pugliesi

Germani Brescia

La spinta del collettivo

Stagione logorante, ma pochi come loro
sanno reggere la fatica. Esposito punta sul
gruppo, serve però il migliore Abass. (l.b.)
Qualificati come: terzi (22 punti)
Partecipazioni dal 2000 al 2019: 2
La stella: Awudu Abass
L’allenatore: Vincenzo Esposito

Dominante
Coach Esposito
è un grande
gestore, ma
Awudu Abass
sta diventando
il suo faro

Fortitudo Bologna

Bentornata tra le grandi

Ha il blasone da regina, il curriculum
recente è invece da cenerentola. Pesaro
però sarà invasa dai fortitudini. (l.b.)
Qualificati come: sesti (18 punti)
Partecipazioni dal 2000 al 2019: 5
La stella:Henry Sims
L’allenatore: AntimoMartino

Dominatore
Henry Sims è il
secondo
rimbalzista in
Serie A, lui e
Aradori i leader
della Effe

Armani Exchange Milano

I più forti solo sulla carta

Dovevano uccidere le rivali, arrivano al
momento clou da quarta forza. Ma chi
sottovaluta la Messina band è folle. (l.b.)
Qualificati come: quarti (20 punti)
Partecipazioni dal 2000 al 2019: 14
La stella: Sergio Rodriguez
L’allenatore: Ettore Messina

Anno difficile
Ettore Messina
sta faticando,
nella stagione
del suo rientro,
a dare ritmo
all’Olimpia

Vanoli Cremona

Il bis è quasi impossibile

Campioni non per caso nel 2019, quando
hanno sfiorato anche la finale scudetto.
ConMilano sarà subito un crash test. (l.b.)
Qualificati come: quinti (18 punti)
Partecipazioni dal 2000 al 2019: 4
La stella: Ethan Happ
L’allenatore: Romeo Sacchetti

Detentori
La squadra di
Meo Sacchetti
vinse l’ultima
edizione senza
i favori del
pronostico

Le partite

● I quarti:
Milano-
Cremona,
Virtus-Venezia
(oggi), Sassari-
Brindisi,
Brescia-
Fortitudo
(domani)

● Semifinali
(sabato) tra le
vincenti di
giovedì e quelle
di venerdì;
domenica
la finale

Sport


